Dal vangelo secondo Giovanni  

 In principio era il Verbo, 
e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui 
e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita 
e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta.

Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare                         testimonianza alla luce.

Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo 
e il mondo è stato fatto                    per mezzo di lui; 
eppure il mondo                                 non lo ha riconosciuto. 
Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto 
ha dato potere                                           di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, 
i quali, non da sangue 
né da volere di carne 
né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati.

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
e noi abbiamo contemplato                           la sua gloria, 
gloria come del Figlio unigenito                     che viene dal Padre, 
pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me 
è avanti a me, 
perché era prima di me».

Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto: 
grazia su grazia.  
Perché la Legge fu data                               per mezzo di Mosè, 
la grazia e la verità vennero                        per mezzo di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: 
il Figlio unigenito, che è Dio 
ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato.

Quando spunta il sole la luce delle stelle si spegne, il loro servizio è finito
e anche la lampada, che nella notte ha aiutato la nostra veglia, viene spenta

quando lo sposo arriva, l’amico gli fa posto in mezzo al gruppo degli invitati alle nozze

le promesse di Dio hanno mantenuto desto il suo popolo, che ora gioisce per il Signore

Chi ha atteso ora lo accoglie, e il loro cuore è illuminato dalla gioia, quella vera
quanti sembravano religiosi, ma di fatto erano lontani dall’Alleanza, infedeli

all’apparire della luce si nascondono, le loro opere non possono essere manifestate

alcuni cercano pure di spegnere la luce: è possibile con la lampada, non con il sole 

Entrambi, la lampada e il sole, troveranno una simile difficile accoglienza

entrambi si giocheranno la vita per il compito di testimoniare il dono del Padre

splenderanno per sempre nel cuore di chi attende la fine dell’oscura notte

perché il giorno è vicino, la salvezza è davanti agli occhi di chi si lascia illuminare
  
Seconda domenica dopo Natale, anno A








